Disequazioni                                                                                            Appunti di Claudio Rosanova

DISEQUAZIONI

- Disequazione
Si dice disequazione una disuguaglianza tra due espressioni algebriche verificata per un insieme di valori (soluzioni) dati all’incognita che vi compare.

Valgono i principi già visti per le equazioni, con la seguente modifica del principio di moltiplicazione e di divisione:

“Moltiplicando o dividendo ambo i membri di una disequazione per una stesso valore positivo, si ottiene una disequazione equivalente ed equiversa a quella data; moltiplicando o dividendo ambo i membri di una disequazione per una stesso valore negativo, si ottiene una disequazione equivalente a quella data ma di verso opposto”.

- Disequazioni di secondo grado

Una disequazione di secondo grado è riconducibile alla forma:

ax2+bx+c>0 oppure ax2+bx+c<0

Per risolverla bisogna:

1. considerare  l’equazione associata: ax2+bx+c=0;

2. calcolare il valore del discriminante: (=b2-4ac;
3. se ((0, allora si determinano i valori di x1 e x2:


[image: image1.wmf]a

2

ac

4

b

b

x

2

-

±

-

=


4. le soluzioni della disequazione si ottengono dalla tabella allegata.
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